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Livorno ok tra i brividi
Servono i calci di rigore
per domare la Feralpi

(dopo i rigori, 0-0 al 120’)
LIVORNO (4-2-3-1) Mazzoni 7; Pedrelli
7, Gonnelli 6, Gasbarro 6, Franco 6,5 (dal
21’ s.t. Morelli 6); Luci 5,5, Gemmi 5,5
(dal 7’ s.t.s. A. Marchi s.v.); Murilo 5,5,
Valiani 6, Moscati 6 (dal 30’ s.t. Doumbia
7); Maritato 5. (Romboli, Blondett, Raimo,
Bardini, Giandonato, Di Curzio,
Camarlinghi). All. Sottil 5,5.
FERALPI SALÒ (4-4-2) Caglioni 6,5;
Alcibiade 5,5, Ranellucci 6, Emerson 6,5,
P. Marchi 6,5; Magnino 5,5, Staiti 6 (dal 1’
del s.t.s. Turano 6), Boldini 6.5 (dall’11’ s.t.
Luche 5,5), Capodaglio 6,5; Guerra 6
(dal 43’ s.t. Surraco 5,5), M. Marchi 5.5.
(Livieri, Rausa). All. Serena 6.
ARBITRO Marchetti di Ostia Lido 6.
NOTE paganti 2.009, incasso di 11.616
euro. Ammoniti Murilo e Surraco. Angoli
9-11.

● LIVORNO Ci sono voluti i rigori al
Livorno per mettere sotto la Feralpi Salò
e decisivo è stato l’errore di Luche, che
si è fatto respingere sul palo da Mazzoni
l’ultimo rigore. Ora la squadra di Sottil
dovrà vedersela col Carpi. Successo
tutto sommato meritato anche se i
bresciani escono a testa alta. Al 39’ s.t. il
Livorno ha avuto l’occasione per passare
ma Maritato ha tirato sulla traversa un
rigore, poi Mazzoni ha salvato la propria
porta con almeno tre grandi interventi.

Francesco Foresi

LIVORNO 5
FERALPI SALÒ 4

Lecce, Caturano mette
la strada in discesa
Il Ciliverghe è travolto

MARCATORI Caturano al 25’ p.t.,
Lepore su rigore al 35’, Torromino al 37’
s.t.
LECCE (4-3-3) Perucchini 6,5; Lepore 6,
Drudi 6, Marino 6, Di Matteo 5,5; Costa
Ferreira 6, Arrigoni 6 (dal 38’ s.t.
Megelaitis s.v.), Mancosu 5,5 (dal 23’ s.t.
Ciancio 6); Pacilli 6,5, Caturano 7, Di
Piazza 6 (dall’8’ s.t. Torromino 7).
(Chironi, Vicino, Riccardi, Valeri, Monaco,
Persano, Turchetta, Tsonev). All Rizzo 6.
CILIVERGHE (4-3-3) Trilli 6,5; Torri 6,
Andriani 5,5, Minelli 6, Daeder 5,5;
Trajkovic 5,5 Carobbio 6, Ragnoli 5,5; Del
Bar 5,5 (dal 20’ s.t. Minessi 6), De
Angelis 5,5 (dal 43’ s.t. Barwuah s.v.)
Bithiene 6,5 (dal 32’ s.t. Comotti s.v.).
(Poffa, Sanni, Cazzago, Chinelli, Cassiano,
Miglio, Betella, Guerini, Muchetti). All
Pavesi 6.
ARBITRO Massimi di Termoli 5,5.
NOTE paganti 3.166, incasso 23.789
euro. Ammoniti Caturano, Andriani e
Carobbio. Angoli 8-3.

● LECCE Riparte con un tris il Lecce di
Rizzo. Una zampata di Caturano sblocca
il risultato, poi nel finale i giallorossi
mettono al sicuro la qualificazione con
un rigore calciato da Lepore e un
perfetto diagonale di Torromino. Con
questo successo i giallorossi sfideranno
la Pro Vercelli nel prossimo turno.

Marco Errico

LECCE 3
CILIVERGHE 0

Il Padova si qualifica
e scopre Marcandella
Rende k.o. dopo 120'

(dopo i tempi supplementari)
MARCATORI Marcandella (P) al 3’, Actis
Goretta (R) su rigore al 34’ p.t.;
Marcandella (P) al 4’ s.t.s.
PADOVA (4-3-1-2) Bindi 6; Madonna 6,
Ravanelli 6, Russo 6, Cappelletti 6;
Mandorlini 6, De Risio 6 (dal 28’ s.t.
Serena 6), Pulzetti 6; Candido 6 (dal 45’
s.t. Mazzocco 5,5); Marcandella 7,
Capello 5,5 (dal 15’ s.t. Chinellato 6).
(Merelli, Sbraga, Boscolo Bisto, Chajari,
Scevola, Burigana, Cisco) All. Bisoli 6.
RENDE (3-5-2) De Brasi 6; Sanzone 6,
Pambianchi 6, Marchio 5,5; Viteritti 5,5
(dall’8’ s.t.s. Godano s.v.), Gigliotti 6,5
(dal 42’ s.t. Boscaglia 5,5), Laaribi 6,5,
Rossini 5,5, Blaze 6; Actis Goretta 6,5
(dal 30’ st Ricciardo 6), Vivacqua 6.
(Forte, Coppola, Germinio, Piromallo,
Godano). All. Trocini 6.
ARBITRO Perotti di Legnano 5,5.
NOTE paganti 1.336, incasso di
10.638,80. Ammoniti De Risio,
Mandorlini e Laribi. Angoli 4-5.

● PADOVA L’eroe del Padova di coppa si
chiama Davide Marcandella, attaccante
classe ’97: pare che Bisoli straveda per
lui. Con Altinier in partenza e i nuovi in
ritardo di forma, guadagna la maglia e
segna i gol qualificazione (ora il Brescia):
dopo 3’, di testa, e nei supplementari con
un tap in in area piccola. Bene il Rende.

Carlo Della Mea

PADOVA 2
RENDE 1

Juve Stabia sul velluto
Berardi, gol e giocate
Il Bassano si arrende

MARCATORI Berardi (JS) al 12’,
Minesso (BV) al 40’, Strefezza (JS) al 46’
p.t.; Nava (JS) al 21’ s.t.
JUVE STABIA (4-3-3) Bacci 6; Nava 6,5,
Atanasov 6, Redolfi 6, Dentice 6; Matute
6 (dal 22’ s.t. Mastalli 6), Calò 6,5 (dal
29’s.t. Capece 5,5), Viola 6; Berardi 7,5
(dal 34’ s.t. Rosafio s.v.), Paponi 6,
Strefezza 6,5. (Polverino, Morero,
Cancellotti, Allievi, Bachini, Costantini,
Esposito, Zibert). All. Ferrara-Caserta
6,5.
BASSANO (4-4-2) Grandi 5,5; Barison
5,5 (dal 5’ s.t. Bortot 6), Pasini 6, Bonetto
6, Karkalis 5,5; Minesso 6,5, Bianchi 6,
Botta 5,5, Laurenti 5,5; Fabbro 6 (dal 26’
s.t. Venitucci 6), Grandolfo 5,5 (dal 35’
s.t. Diop s.v.). (Piras, Proia, Salvi, Gashi,
Tronco, Stevanin, Popovic). All. Magi 6.
ARBITRO Fiorini di Frosinone 6.
NOTE spettatori 500 circa, incasso n.c.
Ammoniti Nava, Bianchi, Strefezza,
Barison e Botta. Angoli 5-0.

● CASERTA Netta vittoria della Juve
Stabia, che affronterà l’Ascoli: battuto il
volitivo Bassano, che era riuscito a
recuperare il primo gol con Minesso.
Grazie a un grande centrocampo, la
Juve Stabia ha costretto gli avversari a
inseguire. Di Berardi (tiro sul palo
lontano), Strefezza (di testa) e Nava (tiro
da 30 metri) i gol dei campani.

Lucio Bernardo

JUVE STABIA 3
BASSANO 1

MARCATORI Cesarini (R) al 5’ p.t.; Sfanò
(T) al 2’, autorete di Cotani (T) al 26’ s.t.
TRASTEVERE (4-3-3) Sottoriva 7; Cotani
6.5, Sfanò 6,5, Martorelli 6, Vendetti 6,5;
Fatati 6,5, Mastromattei 6, Riccucci 6
(dal 41’ s.t. Calcagni s.v.); Lorusso 6,5 (dal
36’ s.t. Scicchitano 6), Bernadotto 6,
Neri 7 (dal 25’ s.t. Panico 6 ). (Caruso,
Giannone, Chiti, Vecchiotti, Pucino,
Scaglietta). All. Gardini 7.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 5,5;
Ghiringhelli 6,5, Spanò 6, Sabotic 6,
Panizzi 6 (dal 41’ s.t. Manfrin s.v.); Bovo 7,
Genevier 6,5, Bobb 7; Rosso 6,5 (dal 44’
s.t. Lombardo s.v.), Cianci 6 (dal 30’ p.t.
Falcone 6), Cesarini 7. (Viola, Vernocchi,
Rocco, Narduzzo, Montipò). All.
Menichini 6.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 6.
NOTE spettatori 600 circa, incasso n.c.
Ammonito Genevier. Angoli 8-6.

● ROMA Il Trastevere gioca, la Reggiana
vince e si regala il prossimo turno
contro lo Spezia. La categoria di
differenza (Serie D contro Lega Pro) non
si vede: nei 90’ condizionati dal caldo, la
Reggiana passa con Cesarini ma il
Trastevere all’inizio della ripresa
pareggia con Sfanò. Gol vittoria della
Reggiana a 20’ dal termine, quando
Cotani manda il pallone nella propria
rete.

Chiara Zucchelli

TRASTEVERE 1
REGGIANA 2

Reggiana, quanta fatica
Passa grazie a un autogol
Il Trastevere si fa valere

Il Francavilla fa in fretta
e ora trova il Palermo
Imolese fuori con onore

MARCATORI Nzola (F) all’11’ p.t.;
Abruzzese (F) al 9’, Viola (F) al 23’,
G. Ferretti (I) su rigore al 28’ s.t.
FRANCAVILLA (3-4-1-2) Albertazzi 6;
Prestia 6, De Toma 6, Abruzzese 6,5 (dal
12’ s.t. Gallù 6); Pino 6,5, Folorunsho 7
(dal 24’ s.t. Biason 6), Buono 6,5, Turi 6,5;
Viola 7; Nzola 6,5, Saraniti 6 (dal 31’ s.t.
Rossetti s.v.). (Battaiola, Ayina, Valotti,
Colonna, Diagne, Delvecchio, Salatino, Di
Nicola, Boschetti). All. D’Agostino 6,5.
IMOLESE (4-3-3) Mastropietro 6,5;
Garics 5, Torta 5,5, S. Ferretti 5 (dal 7’
s.t. Bellastro 6), Checci 5,5; Borrelli 6,
Scalini 5,5, Guattieri 5,5 (dal 28’ s.t.
Montanaro 6); Titone 5,5, G. Ferretti 6,
Tattini 5,5 (dal 16’ s.t. Gavoci 6).
(Graziano, Luglio, F. Bolelli, Vaccari,
Garavini, Salvatori, Miotto, Franchini).
All. Filippini 5.5.
ARBITRO Valiante di Salerno 6,5.
NOTE spettatori 1.100 circa, paganti e
incasso n.c. Ammonito Tattino. Ang. 3-1.

● BRINDISI Buona la prima per il
Francavilla: il 3-1 all’Imolese vale il
secondo turno con il Palermo. Nel primo
tempo Nzola sblocca di testa, poi nella
ripresa trova il raddoppio Abruzzese,
con una conclusione da dentro l’area. Il
tris con una botta da fuori di Viola, poi
l’Imolese accorcia con un rigore di
Gustavo Ferretti.

Giuseppe Andriani

FRANCAVILLA 3
IMOLESE 1

Il Pordenone si regala
la sfida con il Venezia
Che bravo il Matelica

MARCATORI Buratto al 20’ p.t.; Burrai
su rigore al 45’ s.t.
PORDENONE (4-3-2-1) Perilli 6,5;
Formiconi 6,5, Stefani 6, Parodi 5,5, De
Agostini 6; Misuraca 6, Burrai 6, Suciu
5.5 (dal 3’ s.t. Silvestro 5.5); Buratto
6,5, Martignago 6,5 (dal 34’ s.t.
Pietribiasi s.v.); Gerardi 5,5 (dal 40’ s.t.
Raffini 6). (Meneghetti, Boniotti,
Pellegrini, De Anna, Toffolini,
Facchinutti). All. Colucci 6.
MATELICA (4-4-2) Demalja 6,5; Angelilli
5,5 (dal 27 s.t. Arapi 6), Gilardi 6,
Meneghello 6, Bartolini 5,5; Mancini 6
(dal 13’ s.t. D’Apollonia 6), Malagò 6,5, Lo
Sicco 6, Tonelli 6,5; Gabbianelli 6,5, Gioè
6 (dal 16’ s.t. Magrassi 5,5). (Kerezovic,
Messina, Brentan, Callegaro, Mascagni,
Dano). All. Tiozzo 6.
ARBITRO Amabile di Vicenza 6.
NOTE paganti 900, incasso di 5.600
euro. Espulso il tecnico Tiozzo al 30’;
ammonito Meneghello. Angoli 7-7.

● PORDENONE Una botta dal limite di
Buratto e il rigore di Burrai allo scadere,
per un fallo di Meneghello su Raffini,
permettono al Pordenone di far
rispettare il pronostico e di guadagnarsi
la sfida col Venezia. Ma il Matelica non
sfigura e nel primo tempo meriterebbe
il pareggio. La squadra di Colucci non è
ancora quella piacevole di Tedino.

Marco Agrusti

PORDENONE 2
MATELICA 0
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● Rischia di non aprirsi
nemmeno oggi l’assemblea
per l’elezione del presidente
della Lega di B. Un rischio
concreto che le diplomazie dei
club hanno cercato di
arginare durante la notte
scorsa. Contatti fitti con
Claudio Lotito che avrebbe
convinto sette-otto società
(più la «sua» Salernitana) a
non presentarsi in via
Rosellini oggi alle 13. Se così
fosse, sarebbe la quarta
votazione andata a vuoto
(servono 15 club presenti) con
il Consiglio federale (4 agosto)
che si pronuncerà sul
commissariamento. Ieri il
candidato Andrea Corradino
ha fatto pervenire alle società
una lettera ricordando i
risultati positivi raggiunti in
questi mesi di reggenza
(delibere votate pure da
Lotito). E più di un dirigente ha
chiamato lo stesso Lotito per
consigliargli di fare un passo
indietro o di presentarsi a
Milano per un confronto.

ELEZIONI LEGA B, ORE 13

Ancora Lotito:
altro tentativo
per non votare

Serie BRLe amichevoli




